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Gettail cuoreoltrelamascherina
consguardibuoniperchi ti staaccanto
Il "diarioteologico"di Sequerisullapandemiainvita aguardarcicongli occhidi Dio

ENZO B I ANC HI

T
ra i cambiamentisi-

lenziosi eppurdeter-

minanti impostidal-

la pandemiace n'è
unoevidenteaprimavista:or-

mai il voltodell'altro,diogni
altrocheincontriamo,èvisibi-

le solo dagliocchiin su.Lama-

scherina loha resoparzialee
cistiamoabituandoaquesto
statodi cose(chesperiamoci
insegni almenoqualcosasul

dialogopossibiletragli oc-
chi, caroai vangelie tan-

to praticato da Gesù).
Perquestomihaintriga-

to la copertinadell'ulti-

mo librodelnoto teolo-

go milanesePierAngelo
Sequeri:unparticolaredel

famosodipintodi VermeerLa
ragazzacon l'orecchinodi per-

la, dalnasoin su.Questosguar-

do, tagliatomaancoraprivodi

mascherina,mihainterrogato
profondamente, in silenzio,

spingendomiadaprirelepagi-

ne del piccolosaggiochesi na-

sconde dietrodiesso:Losguar-

do oltrela mascherina,appun-

to. Unaraccoltadiarticoliche
sisbaglierebbeaetichettareco-

me instantbook.

Nella prima parte,infatti,
l'autoreraccogliesìalcuniarti-

coli pubblicati su Avvenire
nell'aprile-marzo delloscorso
anno, durantel'infuriare del-

la primaondata delCovid-19.
Ma giàauna prima lettura

questeriflessioni alteepro-

fonde, cheesigonounalenta
meditazione,si rivelanoforie-

re di domande,in vista diun
compitodecisivoperlanostra
convivenza umanizzata e
umanizzante:quelloditorna-

readavere«unosguardouma-

nochecambialavita - epersi-

no la morte...Impariamoa
nutrire, ognigiorno, sguardi
buoni e diventeremo,ogni
giorno,migliori.Eanche più
belli. Laprimamossa,apresi-

diodiunacomuneumanitàfe-
licemente ritrovata,saràque-

sta. Alleniamocifin d'oraa
guardarcitutti,di nuovo,con

occhichecomunicanoumani-

tà vulnerabilee prossimitàdi-
sponibile, aldi sopradellema-
scherine: anchesenonci sia-

mo maiconosciuti,anchese ci
sfioriamoadebitadistanza.
Eratantochenon lo faceva-

mo».
La secondapartedellibro

completa questa intuizione,
declinandolanei terminidi
misericordia,compassionee
tenerezza:sitrattadi articoli
pubblicati sullo stessoquoti-

diano nel2015/2016,in occa-

sione dell'anno giubilaredel-

lamisericordia,cheperòsi ri-
velano sempreattuali perché,

secondol'azzeccatotitolo di
questasezione,«Laforza del-

la compassioneriaprela sto-

ria». Edavvero abbiamoun
enormebisognodi riapertu-

re, interiorie interpersonali,

primaancorachetrale regio-

ni delnostroaffaticatopaese.
Lacomposizionedi questo

saggiocipermettedileggerlo

anchein modotrasversalee
discontinuo, raccogliendo
quae là spuntiutili adaffron-

tare teologicamente, cioè

umanamente,il nostro pre-

sente. È il casodeltestodi
apertura,scrittoper l'occasio-

ne, che oltre adareil tono
all'intero libro,ci consentedi
coglierein modo inedito,al-

meno stando alle categorie

abituali,il misterodiDio. Do-

po essersidedicatoaunalettu-

ra socio-politica delle conse-

guenze delvirus - affermando

tra l'altro che «un radicale
cambiodiscenarioècomeso-
speso nell'aria,ma il copione
precisoèancoratuttoda scri-

vere» -,Sequericominciaasa-

lire di tonoconquesteparole:
«Laprecarietàdellanostraini-

ziazione allavita èil varcoche

imponel'attesadeldefinitivo,
teneraestruggente,provatae
indomita, che accomunal'u-

mano : attesadi unoltrechela

storia può soltantosfiorare,
madelqualevive.Eccocheco-

sa faràripartirelastoria».

E poi, soprattutto, quasi
d'improvvisoconcludecosìla
suariflessione,rilanciandola:

«Lefrasifatte("tuttoandràbe-

ne", "nullasaràcomeprima")
sonoriti apotropaicidielusio-

nedelladomandapiùconcre-

ta ecruciale:saràlavolta buo-

na, perla conversioneallo spi-

rito diunacittadinanzafonda-

ta sulla condivisionee sulla
compassione?...E lareligio-

ne? Ela fede?Eil cristianesi-

mo? Il linguaggioecclesiasti-

co ètroppodistantedalcomu-

neuditoredellaParola.Esiste
un fondamentalismochesi
semplificala via proclaman-

do il puro ritorno all'annun-

cio originarioe silimita a ripe-

tere "Signore,Signore!",alla
streguadiuna formulamagi-

ca. Ma nonbastaproclamare
"il Cristo"comefosseil man-

tra ideologicodiuna fede di-

chiarata checi esoneradalla
storiavissuta.In tal caso,il re-

gno di Diopassaenoirimania-

mo conil cerinochecisi spe-

gneinmano,econlampadeal-

le qualimancal'olio:invecedi
farne luce come dovremmo,
pergli uomini e ledonnesulla

nostrastrada.Leparaboleele
guarigionidi Gesùannuncia-

no la giustizia del regnodi
Dio, el'emozionante incarna-

zione salvificadelFiglio,im-

piegando la linguadellefor-
me edelle forze elementari

dellavita socialeumana,che
tutti conosconoeparlano».

È quanto, con parole più
umili, vado ripetendoda an-

ni. Nonè sufficienteriempir-
si laboccadislogan,purnobi-

li, comequellopresoapresti-

to daSoloviev:«Ciò cheab-

biamo dipiù caronel cristia-

nesimo èGesùCristo».Il pun-
to è: qualeGesùCristo?Gesù
è il Vangeloe ilVangelo è Ge-

sù, voltodi Dio, buona noti-

zia cheattendediessereride-

clinata ancheintermini di un
nuovosguardoumanoe vita-

le, gliunisue pergli altri. Per-

ché, non dimentichiamolo,
«Gesùnonchiamaaunanuo-

va religione, ma alla vita»

(Bonhoeffer).—
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